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Lombardia 
LA CONFERMA 

DELLA VALIDITA' 
DELL'ISTITUTO 
CONSORTILE 

 
"Il  problema non è certo 
la professionalità degli 
enti consortili nella 
gestione delle acque, 
bensì l'attuazione delle 
normative ed il rispetto 
delle regole, soprattutto 
nei momenti di crisi 
idrica": lo ha affermato, 
con chiarezza, il Direttore 
Generale dell'ANBI, Anna 
Maria Martuccelli, 
intervenendo al seminario 
"La gestione dell'acqua: il 
ruolo dei consorzi ed i 
problemi degli agricoltori", 
organizzato a Cremona 
dall'Amministrazione 
Provinciale e 
dall'Associazione 
Imprenditrici Agricole 
Cremonesi nell'ambito 
della manifestazione 
fieristica "Vegetalia". Il 
tema di fondo è la 
"governance territoriale" di 
una risorsa primaria, 
quale è l'acqua, alla quale 
concorrono normative 
comunitarie, nazionali e 
regionali, di cui il Direttore 
Generale dell'ANBI ha 
evidenziato alcuni aspetti: 
le priorità d'uso del bene 
idrico (prima umano e poi 
agricolo); l'acqua come 
bene "non economico" e 

patrimonio di tutti; i 
Consorzi di bonifica, enti 
che esprimono il valore 
costituzionale della 
"sussidiarietà". E' stato 
anche ricordato il 
fondamentale ruolo della 
"concertazione" 
soprattutto per la gestione 
di un bene quale l'acqua, 
sul quale insistono 
molteplici interessi anche 
contrastanti. 
Un maggiore 
riconoscimento per la 
funzione ambientale 
svolta dall'attività irrigua 
gestita dai Consorzi è 
stato chiesto dal 
Presidente dell'Unione 
Regionale Bonifiche 
Lombardia, Carlo 
Gattoni, che, 
riconoscendo alla propria 
Regione di aver prodotto 
una buona Legge di 
riforma della Bonifica, ha 
indicato nella produzione 
di energia idroelettrica, in 
sintonia con l'uso plurimo 
delle acque, un nuovo 
scenario di sviluppo per le 
attività degli enti consortili. 
La necessità di 
ottimizzare l'uso 
dell'acqua, ormai 
insufficiente per 
rispondere 
compiutamente a tutte le 
richieste, è stata 
sottolineata da Massimo 
Buizza, Direttore del 
Consorzio Oglio (con 
sede a Brescia), che ha 

però denunciato i forti 
pregiudizi esistenti verso 
gli usi agricoli, oggi 
compressi da nuovi 
bisogni sociali.  
Al convegno sono 
intervenuti, oltre al 
Direttore Generale 
Agricoltura della Regione 
Lombardia, anche 
l'Assessore Provinciale 
Caccia, Pesca ed 
Agricoltura, Giorgio 
Toscani, nonchè il 
Presidente della Provincia 
di Cremona, Giuseppe 
Torchio; quest'utlimo ha 
preannunciato la 
predisposizione di un 
documento 
programmatorio unitario 
fra le 13 Province, 
bagnate dal Po, fiume 
d'Europa, e per il quale si 
chiederà di accedere a  
risorse comunitarie. 
 
 
 

Emilia-Romagna 
CERCASI 

FINANZIAMENTI 
 
E' frenato dalla mancanza 
di stanziamenti pubblici il 
programma di interventi 
2005, redatto dal 
Consorzio di bonifica 
della Romagna 
Occidentale (con sede a 
Lugo, nel ravennate) per 
le aree di pianura del 
proprio comprensorio. Nei 
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primi mesi di quest'anno è 
prevista la conclusione dei 
lavori di 
ammodernamento e 
potenziamento degli 
impianti idrovori Ballirana 
e Taglio Corelli, con i quali 
si ultimerà la sistemazione 
del Canal Vela. L'ente 
consortile ha però già 
pronti altri progetti a 
difesa del territorio e degli 
insediamenti civili; si tratta 
della ricalibratura del 
canale in destra Reno, nel 
tratto dalla Botte Selice 
allo sbocco a mare (spesa 
prevista: € 8.800.000,00) , 
nonché della 
realizzazione di 4 nuove 
casse di espansione nei 
comuni di Solarolo, 
Faenza, Massa Lombarda 
e nell'area del 
“Secchezzo” a cavallo fra i 
territori di Lugo ed 
Alfonsine. Purtroppo, 
però, per queste opere 
considerate prioritarie, 
non si sono ancora trovati 
i necessari canali di 
finanziamento.  
 
 
 

Veneto 
SI STUDIANO LE 

TRASFORMAZIONI 
DEL TERRITORIO 

 
Il Consorzio di bonifica 
Polesine Adige-Canal-
bianco (con sede a 
Rovigo)  ha realizzato uno 
studio sul sistema del 
canale Vecchio Tartaro, 
finanziato grazie ad uno 
specifico bando del 
Gruppo d'Azione Locale 
“Le Terre Basse, già 
Antico Dogado”; scopo 
finale dell'iniziativa è 
riqualificare l'asta fluviale 
attraverso innovative 
tecniche idrauliche ed 
ambientali, sfruttando 
anche le capacità 

autodepurative delle 
acque. L'area, oggetto di 
studio, interessa una 
superficie di circa 
duemiladuecento ettari, in 
comune di Cavarzere, 
caratterizzati da 
un'elevata commistione di 
usi agricoli e civili per la 
rete idraulica destinata 
altresì, fino a pochi anni 
fa, alla sola fruizione 
rurale. Ciò ha comportato 
il peggioramento 
qualitativo delle acque 
con conseguenti 
ripercussioni su un 
ambiente dalle notevoli 
po-tenzialità ittio-
faunistiche ed ambientali. 
 
 
 

Puglia 
SEMPRE PIU' 
STRETTA LA 

COLLABORAZIONE 
PER LO SVILUPPO 
DEL TERRITORIO 

 
Tassello dopo tassello 
cresce la collaborazione 
fra il Consorzio bonifica 
montana del Gargano 
(con sede a Foggia) e gli 
enti territoriali del 
promontorio, cui fornisce 
supporto tecnico per la 
redazione di progetti e la 
realizzazione di opere, 
rafforzando così l'impegno 
per lo sviluppo dell'area 
comprensoriale. In questo 
quadro è stato sottoscritto 
un protocollo d'intesa con 
l'Amministrazione 
Comunale di Carpino per 
lo sviluppo organico ed 
ecosostenibile delle 
potenzialità agricole, 
zootecniche, turistiche, 
forestali ed ambientali. In 
particolare, attraverso 
l'utilizzo coordinato delle 
risorse finanziarie 
disponibili, saranno 
realizzati interventi per la 

difesa del suolo attraverso 
l'utilizzo di tecniche di 
ingegneria naturalistica, 
per la canalizzazione delle 
acque, per il reperimento 
di nuove risorse idriche e 
l'ottimizzazione d'uso di 
quelle esistenti, per il 
miglioramento e 
l'ampliamento delle 
superfici forestali, per la 
valorizzazione ed il 
potenziamento della 
viabilità rurale. 
 
 

Toscana 
SI APPLICA UN 

NUOVO 
APPROCCIO 

CULTURALE ALLA 
MANUTENZIONE 

IDRAULICA 
 
Non solo interventi per la 
sicurezza idrogeologica, 
ma anche mirati alla vi -
vibilità dell'ambiente, 
ricostruendo un rapporto 
virtuoso fra l'uomo ed i 
corsi d'acqua nel territorio: 
è questo lo sforzo del 
Consorzio di bonifica 
Padule di Fucecchio 
che, nella sede di Ponte 
Buggianese in provincia di 
Pistoia, ha tratto il bilancio 
di un anno di attività. 
Evidenziato il proficuo 
rapporto di collaborazione 
instaurato con 
l'Amministrazione 
Provinciale pistoiese, 
esemplificato dalla 
convenzione per i lavori di 
somma urgenza e di 
vigilanza delle opere 
idrauliche, è stato 
sottolineato come, su un 
bilancio consortile pari a 
11.712.000 euro, ben 8 
milioni e 402.000 euro, 
vale a dire il 72%, sia 
stato destinato per 
progetti appaltati ed 
esecutivi; in sintonia con 
la filosofia operativa, che 
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ne caratterizza l'operato, 
l'ente consortile investirà 
quest'anno anche nella 
riqualificazione dei corsi 
d'acqua all'interno dei 
centri urbani, ad iniziare 
dall'alveo del Pescia di 
Pescia. 
 
 
 

Lombardia 
COME 

AFFRONTARE LE 
PIENE 

 
E' stata una mattinata 
appassionante quella 
vissuta dagli studenti 
dell'Istituto Tecnico 
Agrario “Strozzi”, nel cui 
plesso di Palidano, in 
collaborazione con il 
Consorzio di bonifica 
Agro Mantovano-Reg-
giano (con sede nella 
“città dei Gonzaga”), si è 
tenuto il “Forum sulle 
problematiche legate 
all'educazione ai rischi di 
calamità naturali”. E' 
toccato proprio all'ente 
consortile illustrare le 
possibili conseguenze, in 
caso di rottura degli argini 
del fiume Po, sugli abitati 
delle zone più basse del 
territorio; sono stati 
affrontati, con specifiche 
relazioni, anche gli aspetti 
legati, in caso di 
emergenza, alla 
navigazione interna, 
all'ambiente, alla 

protezione civile e 
all'ordine pubblico. 
 
 
 

Veneto 
DIVULGARE 
LA CULTURA 

DELLA TUTELA 
AMBIENTALE 

 
Ha per sede l'area umida 
per la fitodepurazione, a 
Ca' di Mezzo di Codevigo, 
il progetto pluriennale 
approntato per le scuole 
dal Consorzio di 
bonifica Adige 
Bacchiglione (con sede a 
Padova) e dal Circolo 
Legambiente di Piove di 
Sacco; l'obbiettivo è 
diffondere la conoscenza 
delle potenzialità 
disinquinanti 
dell'ecosistema. Durante 
le visite, per le quali sono 
previsti centinaia di 
accessi all'anno, è offerta 
anche l'opportunità di 
approfondire la 
conoscenza su flora e 
fauna della pregiata zona 
naturalistica. 
 
 
 

Emilia Romagna 
UN'ENCOMIABILE 

ESPERIENZA 
 
Per iniziativa 
dell'Amministrazione 
Provinciale di Modena, dei 
responsabili del carcere 

S.Anna e della casa di 
lavoro di Castelfranco, 
nonchè del Consorzio di 
bonifica Burana-Leo-
Scoltenna-Pana-ro (con 
sede nella “città della 
Ghirlandina”), 30 detenuti, 
già usufruenti di permessi 
premio, hanno eseguito 
lavori di pulizia e ripristino 
ambientale su canali 
dell'ente consortile (in 
particolare, sul canale di 
S.Pietro a Spilamberto) e 
lungo il Percorso Natura 
del Panaro. E' stata la 
prima volta che, in Emilia 
Romagna, un'iniziativa di 
recupero ambientale ha 
visto protagonisti i 
detenuti; questi, tutti 
volontari, hanno avuto in 
cambio tre giorni di 
permessi premio. 
 
 
 

Campania 
VERTICE 

DEMOCRATICAME
NTE RICOSTITUITO 
NEL SALERNITANO 
 
L'avv. Franco Chirico è 
stato rieletto Presidente 
del Consorzio di 
bonifica Velia-Bonifica 
del Bacino dell'Alento, 
che ha sede a Salerno; 
l'ente consortile è così 
uscito dal regime 
commissariale. 
 
 
 

 


